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Israele – Palestina – Gaza 
Un conflitto per la terra e non per la religione: 

la terra per chi? 

Una questione complessa da affrontare con 
concetti semplici (sintesi) 

http://www.fabrizio-eva.info/
http://www.fabrizio-eva.info/
http://www.fabrizio-eva.info/


Approccio geo-storico/critico-antropologico 

 Geo        
 Cioè parte dall’osservazione dello spazio e dalle relazioni 

dei soggetti al suo interno e dei soggetti con lo spazio 
stesso 

 Storico-Critico         
 Cioè verifica le affermazioni e i dati con diverse fonti     
 No ipse dixit 
 Antropologico  
 Cioè parte dalla condizione umana bio-fisicamente 

condivisa, come bisogni e psiche, da tutti gli esseri umani 
 Pratica = 
 Osservazione, comparazione, valutazione, selezione: 

ripetuti e aggiornati nel tempo  sintesi aperta a nuovi 
sviluppi 



Pratica = Osservazione, comparazione 

 Costanti 
 

 Varianti 
 

 (e Comparazione con altre dinamiche) 
 
 

 Iconografia 
 (elementi e/o riferimenti [memi, icone, simboli, “valori”, “principi”, 

ecc.] del desiderio umano di “stabilità”) (Jean Gottmann, geografo,  
1952) 
 

 Circolazione 
 (elementi e/o riferimenti del desiderio individuale di libertà e 

cambiamento) (Jean Gottmann , geografo, 1952) 
 

 
 



Nazione (Enciclopedia Treccani) = 

origine, lingua, storia, coscienza di tale unità 



Stato (Enciclopedia Treccani) = 

territorio, potestà, decisioni, comunità 

 Ente dotato di potestà territoriale, che esercita 
tale potestà a titolo originario, in modo stabile ed 
effettivo e in piena indipendenza da altri enti. 

 

 Lo S. può definirsi come organizzazione di una 
comunità, in grado di prendere delle decisioni, in 
ultima istanza sovrane, in nome della comunità, sia 
nei confronti dei membri o dei gruppi interni a 
essa, sia nei confronti di altre comunità. 

 



Banalità, confini e gabbie 

 Banal Nationalism  (Billig, Michael, 1995).  
 

 Banal Bordering  (Eva, 2023): é la pratica di “confinare”, nel 
senso di costruire dei limiti, come pratica continua e comune degli 
esseri umani; una pratica flessibile in rapporto al tipo di relazione 
che si ha con lo spazio specifico e con gli umani che vi si incontrano 

 “Siamo quotidianamente, in tutte le fasi della nostra esistenza, posti 
di fronte alla nozione di limite: tracciamo limiti o urtiamo contro 
limiti.” (Raffestin, 1981, p.169) 
 

 Caging  (Eva, 2012): la pratica di “ingabbiare” (mettere limiti e 
vincoli all’uso dello spazio) da parte di chi ha del potere. 

 “Il limite cristallizzato diventa allora ideologico poiché rende conto 
territorialmente di rapporti di potere.” (Raffestin, 1981, p.170) 
 

 Selfcaging (Eva, 2012): la pratica del nostro auto-
ingabbiamento,  anche mentale, che consegue al nostro banal 
bordering quotidiano 



I tre Spazi intrecciati   (Eva 2012) 

 Spazio Fisico 
 (quello bio-fisico che è altro da noi, ma che è in parte anche dentro 

di noi) 
 

 Spazio Percepito 
 (quello della sfera delle emozioni e delle pulsioni individuali e 

soggettive)  
 

 Spazio Rappresentato/Simbolico 
 (quello affermato, descritto, rappresentato)  

 
 Il Sé e l’Altro 
 “Non dimentichiamo che il territorio è anzitutto il luogo del vissuto 

degli individui, che è intriso di valori simbolici, essenziali alla 
comprensione dei processi di conquista e di conservazione del 
potere.” (Bailly, in Raffestin 1983, p.129) 



Israele: una spina nel Dar al Islam o un’isola di 
modernità (“occidentale” e post-coloniale)? 



Israele-Palestina-Gaza e la “triade ratzeliana” = 
autorità politica, popolo, territorio (confinato) 

 Spazio Rappresentato/Simbolico =  
 “due stati e due popoli indipendenti che vivono in pace e 

sicurezza uno di fianco all’altro” 
 

 Spazio Fisico = 
 Gaza: stato ratzeliano perfetto (popolo omogeneo per lingua e 

religione, confini riconosciuti, autorità politica) 
 Cisgiordania - West Bank – Giudea e Samaria - 

Territorio occupato: spazio frammentato (in tre Aree formali: 
A-B-C) in diverse comunità: ebraiche (formalmente illegali per il 
diritto interstatale dell’ONU), palestinesi, beduine, con 
disuguaglianza di diritti 

 Israele: formalmente unitario, ma con complessa articolazione 
interna per riferimenti culturali tra ebrei e palestinesi e 
all’interno dello stesso gruppo ebraico; iconografie e lingua 
ebraica dominanti 



La recinzione del giardino di casa 

15 gennaio 1998 

Rappresentazione 
simbolica che però 
non 
corrisponde(va) 
alla situazione 
sul terreno 



Buone recinzioni fanno buoni vicini oppure buoni 
vicini fanno buone recinzioni? 

La rappresentazione simbolica corrisponde di più alla situazione di fatto 



19 luglio 2019 – Corriere della Sera 

 Israele, approvata la 
legge che stipula il 
«carattere ebraico» 
della nazione 

 Il via libera dopo lo 
stralcio di alcuni dei 
passaggi più controversi. 
Esulta Netanyahu: «Un 
giorno storico». Ma per 
le opposizioni si apre la 
strada a discriminazioni 
anti-arabe 

 di Simone Disegni 

 

 La Knesset, il Parlamento israeliano, ha 
approvato al termine di un dibattito-fiume la 
legge che definisce il Paese come «Stato 
nazionale del popolo ebraico»: 62 i voti 
a favore, 55 quelli contrari. Un 
provvedimento salutato come «storico» dalla 
maggioranza di governo, ma che le 
opposizioni accusano apra la via a 
discriminazioni a norma di legge contro la 
minoranza araba.  

 Benjamin Netanyahu: «Questo è il nostro 
Stato: lo Stato ebraico, nel rispetto dei diritti 
individuali di tutti i cittadini».  […] Questo è 
il nostro Paese; questa è la nostra lingua; 
questi sono il nostro inno e la nostra 
bandiera» 

 Al centro delle preoccupazioni soprattutto 
l’articolo della legge - di rango 
«fondamentale», il più vicino a quello 
costituzionale - che  derubrica l’arabo, 
sino ad oggi lingua ufficiale insieme 
all’ebraico, a lingua «speciale».  



Stato per quale “nazione”? 
E i cittadini “altri” di Israele? 

Le aree blu/intense indicano la diversa e 
maggiore  concentrazione di palestinesi 
cittadini israeliani 

Ci sono anche i 
palestinesi 
cristiani 



Israele: uno stato 
“occidentale” e “misto”  

 - élite ashkenazite ebree: dal 

1878 (Petah Tikvah)-1882  immigrate 
dall’Europa centro-orientale) 

 - arabi-palestinesi israeliani 
(rimasti dopo la guerra del 1948-49) 

 - ebrei nazional-religiosi e 
ultraortodossi (molti venuti dopo il 

1948 e dal 1967 molti dagli USA) 

 - ‘ebrei’ russi (immigrati dal 1992 al 

2002: più di 1 milione) 

 - ebrei orientali (sefarditi [da 

Spagna dopo 1492] e mizrahi  dai 

paesi arabi [specialmente  dopo  le 
guerre del 1948 e 1967]) 

 - ebrei autoctoni (“sabra”) 

Guerre tra Israele e stati arabi: 1948-49, 
(1956 crisi di Suez tra Egitto e UK-Francia, 
Israele partecipa), 1967, 1973 (con Egitto) 



Una faglia forse non 
più ricomponibile 



La faglia 



Spazio Rappresentato/Simbolico e Spazio percepito 

Il Muro Occidentale (in ebraico: הכותל המערבי ,

HaKotel HaMa'aravi), o semplicemente Kotel, 
è un muro di cinta risalente all'epoca del secondo 
Tempio di Gerusalemme. È anche indicato come 
Muro del Pianto o, nella religione islamica, come 
Ḥāʾiṭ al-Burāq (Muro di al-Burāq). 



 Luogo della “moschea remota” 
(ultima) (al Aqsā) del viaggio 
notturno (al Isrâ’) del Profeta 

 primo versetto della sura 17: 
  1. Gloria a Colui Che di notte trasportò il Suo servo dalla Santa 

Moschea alla Moschea remota, di cui benedicemmo i dintorni, per 
mostrargli qualcuno dei Nostri segni. 

 Egli è Colui Che tutto ascolta e tutto osserva. 

La roccia del monte Moriah su 
cui Abramo avrebbe dovuto 
sacrificare Isacco figlio di Sarah 
(o Ismaele figlio di Hagar/Hajar per i 
musulmani) 

Luogo del Santo 
Sepolcro 



Entrata del Santo Sepolcro 

Piccola 
scala di 
legno per 
rivendicare 
un diritto 
di 
passaggio 



Altare sul luogo della 
croce  
e 
edicola del Santo 
Sepolcro 



Spazio-transfert e 
conflitti territoriali 

Ogni colore indica 
uno spazio 
esclusivo di un 
gruppo cristiano 

La lastra della 
deposizione del 
corpo di Cristo  (da 
fine XIX sec.) 



Dio unico, spazi 
contesi 

tra cristiani 

E’ una lastra del 
pavimento o un 
gradino della 
scala? 



Palestinesi:  cittadini israeliani e della diaspora 



Non cittadini “altri” 
in Cisgiordania, West Bank, 

Territori Occupati, Giudea e Samaria 
(la terminologia è orientata (geo)politicamente) 

A seconda dell’area di residenza i palestinesi 
hanno documenti d’identità diversi e in base 
quelli hanno 5 diversi diritti di movimento 



Muri e reticolati  (“fence”) 
e altre “divisioni” 

Targa gialla: 
Israele 
Targa con 
caratteri verdi: 
ANP 



In certi punti la divisione è molto concreta 



Insediamento ebraico e Area A sotto controllo ANP 

L’accesso per gli arabi è 
pericoloso 

L’accesso per gli 
israeliani è proibito, 
«Pericoloso per la vostra 
vita e contro la legge» 
(cartello messo da Israele) 



In Israele: proteggersi dalla sottile paura 
quotidiana nel periodo degli attentati sugli autobus 

(Seconda Intifada 2000-2005) 

2002 



Il conto delle vittime è comunque squilibrato 

2000-2015 



La via “legale” for grabbing 
the land: esproprio per 
terreno dello stato e/o usi 

militari 



Legalità asimmetrica: 
in 5 anni 33 permessi ai 

palestinesi contro 16.500 

Khan al Amar, villaggio beduino, della 
scuola di gomme [usate di automobile] 
fatta senza permesso dall’associazione 
Vento di Terra di Milano 



Insediamenti massicci, seguendo le isoipse 
(stesso livello di altitudine) o villette 



Dirottare l’acqua, 
ma non per tutti 

Consumo giornaliero di acqua per 
persona nelle “colonie” (2022) 

In blu il Canale centrale 
e il deflusso delle acque 
naturali 



Le vie illegali (in teoria) : minacce e assalti dei coloni 

2023 



Dal 2021 un 
crescendo 

sistematico di 
attacchi dei coloni 

con un forte 
aumento dopo 
l’attacco del 7 
ottobre  2023 



19 ottobre 2023: I coloni scacciano i beduini 



Dopo il 7 ottobre 2023 le prepotenze 
dei coloni sono aumentate di 4 volte 

Una stanza dopo la “ricerca 
di armi e terroristi” (da 
parte di coloni e esercito) 



Coloni sempre più prepotenti 



Moduli prefabbricati (abitazioni e toilettes): 
forniti dalla Unione Europea 



Una burocrazia efficace 
Comma 22: non puoi 

costruire senza 
permesso 

(dell’esercito), ma non 
riesci a ottenere il 

permesso 

Se non hai il 
permesso ti 
demolisco la casa 



Ragazzi e bambini, armi e 
soldati 

La normalità delle armi vere 



2021 - Detenzione 
amministrativa 

indefinita  
(per evitare l’Habeas 

Corpus) 

2016-2021 
Minori 
detenuti 



Gaza: prima e dopo il 2005 

Insediamenti 
ebraici 
8-10.000 ab 
su 1.600.000) 

Una “gabbia” per mare e per terra 



Il mare, confinato 
(sempre di più) come se 

fosse terra 
Variazione del limite imposto da Israele dal 
1994 al 2009 

Situazione nel 2020 

Acque 
territoriali di 
Gaza e i “suoi” 
giacimenti di 
gas 



HAMAS: organizzazione politica o terroristica? 

 Ḥamās, acronimo di Ḥarakat al-Muqāwama al-
Islāmiyya (in arabo الاسلامية المقاومة حركة‎?, Movimento 
Islamico di Resistenza, ovvero حماس, «entusiasmo, 
zelo, spirito combattente») è un'organizzazione politica 
palestinese islamista, sunnita e fondamentalista, centrale 
nel Conflitto israelo-palestinese. Ha un'ala militare (le 
Brigate Ezzedin al-Qassam) ed è considerata 
un'organizzazione terroristica da Unione europea, 
Organizzazione degli Stati Americani, Stati Uniti, Israele, 
Canada, Regno Unito, Australia e dal Giappone, mentre 
la Nuova Zelanda classifica solo la sua ala militare come 
organizzazione terroristica. 

 Altri Paesi, tra cui Egitto, Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti, Iran, Turchia, Svizzera, Norvegia, Brasile, Cina, 
India e Russia, non considerano Hamas come 
un'organizzazione terroristica. (da Wikipedia) 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:Arabo


7 ottobre 2023 = un attacco inaudito (fonte news: 

1194 uccisi [859 civili di cui 30 bambini] e 252 rapiti) 



Fonte Israele: 1175 uccisi (796 civili,  
 379 militari), 251 ostaggi 



La “risposta” israeliana: prima (sopra) e dopo (sotto) 



Prima e dopo 

La Grande Moschea di Gaza 



Gaza: stato-nazione perfetto  
(ha popolazione omogenea , territorio, confini riconosciuti e autorità politica 

che gestisce il territorio). Ci sarà, e come, un “dopo Hamas”?  
 

 (ipotesi di F.Eva, podcast su Youtube 19 nov 2023) 

 1 – Controllo militare del territorio = 
 (Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti, contrati alla “Fratellanza 

Musulmana” di cui fa parte Hamas) 
 

 2 – Assistenza alla popolazione (beni di prima necessità) = 
Organizzazioni ONU (WFP -World Food Program, UNRWA e UNRHC), 
ONG, con aiuti internazionali 
 

 3 – Sanità, istruzione = UNRWA e UNHRC 
   e logistica = UNHRC 

 
 4 – Ricostruzione = governo tecnico (misto stranieri-locali) con 

supervisione ONU tramite Comitato con rappresentanti di Usa, Israele, 
Egitto, Qatar, Arabia Saudita, EAU, UE, [Turchia?])  
 

 5 – Piano di risoluzione del confronto Israele/Palestina  ?? 



Il piano (Trump) approvato dal 
Consiglio di Sicurezza ONU (nov 2025) 

- Forza Internazionale di Stabilizzazione 
(ISF) da gennaio 2026 al 2027 (due anni 
prorogabili), personale USA, UE e arabo 
- governo transitorio, con 
personalità giuridica, di tecnocrati 
palestinesi -  definirà il quadro e 
coordinerà i finanziamenti per la 
riqualificazione di Gaza;  finché l’Autorità 
Nazionale Palestinese non avrà 
completato il suo programma di riforme 
-ISF con truppe di diversi paesi  scelte in 
consultazione con il Board of Peace 
presieduto da Donald Trump 
- Inizio confronto per stato palestinese 



Febbraio 2024, settembre 2025: no allo stato 
palestinese 

18 febbraio 2024: “nessun 
aiuto al nemico” 



2025-09-30 Netanyahu dopo il piano di Trump: 
no allo stato palestinese 









Trump è il “padrone” 
del Board of Peace  



West Bank 
quasi come a Gaza, ora 

Gaza 



Governo di Netanyahu:  
resistenze, atti di forza, 
negazione accessi a 
persone e cose 





Ipotesi più 
realizzabile 
di uno stato 
palestinese 

Abu Dhabi, capitale di 
uno degli Emirati de 
Golfo 



Quasi due milioni di 
persone costrette nello 

spazio blu (tra tende rovine) 

Settembre 2026 



La guerra: come si fa e come finisce 

 Guerra delle parole 
 (dichiarazioni politiche 

ufficiali [buoni/cattivi], 
servizi schierati dei mass 
media, giustificazioni (nobili) 
proprie delle azioni, il nemico 
è cattivo e perfido) 

 Guerra della 
propaganda 

 (foto/video falsificati, accuse 
infondate, solleticare le 
emozioni individuali) 

 Guerra delle azioni 
 (bombe/missili, operazioni 

militari, azioni sui civili, leggi 
e ordinanze amministrative) 

 Finisce perché c’è un 
vincitore (che impone le 
condizioni) 

 Finisce perché le parti 
non riescono a vincere 
(sono pari o sono 
stremate) 

 Finisce per pressioni 
esterne (degli stati o 
delle organizzazioni più 
forti) 



Israele occupa e colpisce 
territorio in Libano (contro 
Hezbollah) e Siria (a favore 
dei drusi) come “zona di 
sicurezza”  
(aprile 2026) 



Palestina riconosciuta da 
153 stati  

…… e il Somaliland allora?!  
(che Israele ha riconosciuto come 

ritorsione) 



Il contesto politico-ideologico del Vicino e Medio Oriente 
e grandi potenze ‘interessate’ (“nostri”amici-nemici e niente Cina) 

 Monarchie assolute: 
 Arabia Saudita, Emirati 

Arabi Uniti, Qatar, Bahrain, 
Kuwait, Oman 
 

 Teocrazia (elettorale): 
 Iran 

 
 Democrazie elettorali 

autoritarie/illiberali: 
 Turchia, Egitto 
 Russia (membro permanente del 

Consiglio di Sicurezza ONU  con diritto di 
veto) 
 

 Democrazia elettorale 
etnocratica: 

 Israele 
 Monarchia con elezioni: 
 Giordania 

 Democrazie elettorali con 
problemi interni di coesione: 
Iraq (e Kurdistan iracheno), 
Libano (equilibri bloccati)  
 

 Conflitto interno (sospeso): 
Yemen (diviso in due: amici a sud, 
nemici a nord [Houthi]), Siria 
(quale futuro? In divenire) 
 

 Democrazie elettorali  
occidentali: 

 USA (UK, Francia) (membri 
permanenti del Consiglio di Sicurezza ONU 
con diritto di veto) 

 Hanno appoggiato i curdi di DAANES-
Rojava (nord-est della Siria) solo 
militarmente contro daesh e perché si 
tenessero prigionieri i circa 50mila jihadisti e 
famiglie nella mega prigione del campo di al 
Hol (al Hawl) 
 

 



I Diritti Umani e la “Legalità Internazionale” ci sono solo entro gli stati o 
valgono a prescindere dallo spazio? 

Beni e soldi globalizzati e diritti umani confinati? 

 

•Dichiarazione Universale dei Diritti Umani =  

•Art.2 (seconda parte) = Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla base dello statuto 
politico, giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una persona appartiene, sia 
indipendente, o sottoposto ad amministrazione fiduciaria o non autonomo, o soggetto a qualsiasi 
limitazione di sovranità. 
•Art. 28 = Ogni individuo ha diritto ad un ordine sociale e internazionale nel quale i 
diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione possano essere pienamente realizzati. 
 

 
 

I diritti delle 
persone, degli 
individui, non 
hanno confini 
 (e limiti?) 


